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Davide, figlio di Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti 
i miei voleri”.
	 Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio inviò, come 
salvatore per Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta 
predicando un battesimo di conversione a tutto il popolo d’Israele. 
Diceva Giovanni sul finire della sua missione: “Io non sono quello che 
voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno 
di slacciare i sandali”».

2. Riflettiamo con la Chiesa2. Riflettiamo con la Chiesa
	 Questa presenza attiva del Figlio nell’opera creatrice di Dio si è rive-
lata pienamente nel mistero pasquale, in cui Cristo, risorgendo come 
«primizia di coloro che sono morti» (1 Cor 15, 20), ha inaugurato la 
nuova creazione ed ha avviato il processo che egli stesso porterà a 
compimento al momento del suo ritorno glorioso, «quando conse-
gnerà il regno a Dio Padre [...], perché Dio sia tutto in tutti» (1 Cor 
15, 24.28). Già nel mattino della creazione, quindi, il progetto di Dio 
implicava questo «compito cosmico» di Cristo. 

(Dies Domini, 1998)

I. PreghiamoI. Preghiamo
- Canto: DONNA MARIA
	 1. Donna vestita di sole donna vestita di colori, donna sei madre nel 
dolore donna sei madre dell’amore, madre, speranza di ogni cuore 
Maria.
	 Giunge l’invito di Dio vuole che madre sia per lui. E nel silenzio di 
una casa egli ti prende come sposa, genera il tuo figlio divino Maria.
	 RIT. Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria. (2v)
	 2. Nasce, tu guardi quel figlio sole di notte in una stalla, canti per lui 
la ninna nanna. Strade deserte ti darà e faticando crederai Maria. RIT.
	 3. Sempre vivi solo per lui e sei felice se lo è lui, muori con lui sotto 
la croce e quella sua è la tua voce. Oggi lo doni ai figli tuoi Maria. RIT.

- Parola (At 13,13-25)
Dagli Atti degli Apostoli
	 Salpàti da Pafo, Paolo e i suoi compagni giunsero a Perge, in Panfìlia. 
Ma Giovanni si separò da loro e ritornò a Gerusalemme. Essi invece, 
proseguendo da Perge, arrivarono ad Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella 
sinagòga nel giorno di sabato, sedettero. Dopo la lettura della Legge 
e dei Profeti, i capi della sinagòga mandarono a dire loro: «Fratelli, se 
avete qualche parola di esortazione per il popolo, parlate!».
	 Si alzò Paolo e, fatto cenno con la mano, disse: «Uomini d’Israele e 
voi timorati di Dio, ascoltate. Il Dio di questo popolo d’Israele scelse 
i nostri padri e rialzò il popolo durante il suo esilio in terra d’Egitto, 
e con braccio potente li condusse via di là. Quindi sopportò la loro 
condotta per circa quarant’anni nel deserto, distrusse sette nazioni 
nella terra di Canaan e concesse loro in eredità quella terra per circa 
quattrocentocinquanta anni.
	 Dopo questo diede loro dei giudici, fino al profeta Samuèle. Poi 
essi chiesero un re e Dio diede loro Sàul, figlio di Chis, della tribù 
di Beniamino, per quarant’anni. E, dopo averlo rimosso, suscitò per 
loro Davide come re, al quale rese questa testimonianza: “Ho trovato 


